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Amministrazione destinataria

Comune di Trenzano

Ufficio destinatario

SCIA:

SCIA avvio

SCIA UNICA:

SCIA avvio + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche

SCIA CONDIZIONATA:

SCIA o SCIA UNICA avvio + altre domande per acquisire atti d'assenso

Segnalazione certificata di inizio attività per l'esercizio dell'attività di autoriparatore

(Sezione I, Tabella A del Decreto legislativo 25/11/2016, n. 222)

Il sottoscritto           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

in qualità di (questa sezione deve essere compilata se il dichiarante non è una persona fisica)

Ruolo

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione

Iscrizione al Repertorio Economico e Amministrativo (REA) Provincia Numero iscrizione



domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica certificata

in relazione all'attività di

Attività svolta

con officina in

Particella terreni o Unità imm. urbana Cod. cat. Sezione Foglio Particella Subalterno Categoria Visura

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Ulteriori immobili oggetto del procedimento (allegare il modulo "ulteriori immobili oggetto del procedimento")

il procedimento riguarda ulteriori immobili

SEGNALA

l'avvio dell'attività di

meccatronica

carrozzeria

gommista

Superficie

superficie complessiva coperta m²

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (articolo 76 del

Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (articolo 67

del Decreto legislativo 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”)

di aver rispettato, relativamente ai locali di attività, i regolamenti locali di polizia urbana e di igiene e sanità, i regolamenti

edilizi e le norme urbanistiche nonché quelle relative alle destinazioni d'uso, le norme in materia di sicurezza sui luoghi di

lavoro previste dal Decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 e la normativa in materia di prevenzione incendi prevista dal

Decreto del Presidente della Repubblica 01/08/2011, n. 151

di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato

di essere il/la responsabile tecnico/a e

di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge (articolo 7, comma 1, lettera b) della Legge 05/02/1992,

n. 122) e cioè “di non aver riportato condanne definitive per reati commessi nell’esecuzione degli interventi di sostituzione,

modificazione e ripristino di veicoli a motore di cui all'articolo 1, comma 2, della Legge 05/02/1992, n. 122, per i quali è

prevista una pena detentiva”

di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti tecnico professionali (articolo 7, comma 2 della Legge

05/02/1992, n. 122):

aver esercitato l'attività di autoriparazione come operaio qualificato (o in qualità di collaboratore familiare, socio

lavoratore o titolare di impresa individuale), alle dipendenze di imprese abilitate operanti nel settore, per

almeno tre degli ultimi cinque anni, come qui di seguito riportato

Tipo di attività Svolta dal Svolta fino al Iscrizione CCIAA di Numero REA

aver conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-professionale attinente all'attività diverso dal diploma di

istruzione secondaria di secondo grado o diploma di laurea in materia tecnica, seguito da un periodo di

inserimento, in qualità di operaio qualificato (o in qualità di collaboratore familiare, socio lavoratore o titolare di



impresa individuale), alle dipendenze di imprese abilitate operanti nel settore, per almeno uno degli ultimi

cinque anni, come qui di seguito riportato

Titolo di studio

Nome dell'istituto Sede

Oggetto del corso Anno di conclusione

Tipo di attività Svolta dal Svolta fino al Iscrizione CCIAA di Numero REA

aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito da

almeno un anno di esercizio dell'attività di autoriparazione, come operaio qualificato alle dipendenze di imprese

operanti nel settore (o in qualità di collaboratore familiare, socio lavoratore o titolare di impresa individuale),

nell'arco degli ultimi cinque anni

Nome dell'istituto Sede

Oggetto del corso Anno di conclusione

Tipo di attività Svolta dal Svolta fino al Iscrizione CCIAA di Numero REA

aver conseguito un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o un diploma di laurea in materia tecnica

attinente all'attività professionale prevista

Nome dell'istituto Sede

Oggetto del corso Anno di conclusione

oppure (in alternativa ai requisiti tecnico professionali previsti dall'articolo 7, comma 2 della Legge 05/02/1992, n. 122)

aver maturato esperienza professionale, per una durata non inferiore ad un anno, nel periodo precedente la

data di entrata in vigore del regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 18/04/1994, n. 387,

in qualità di titolare o socio di imprese di autoriparazione regolarmente iscritte all'albo delle imprese artigiane,

di cui all'articolo 5 della Legge 08/08/1985, n.443, o nel registro delle ditte, di cui al testo unico approvato con

Regio Decreto 20/09/1934, n. 2011 (articolo 6 della Legge 05/01/1996, n. 25)

che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto, ai sensi del Titolo III del Decreto Legislativo 09/11/2007,

n. 206, con provvedimento dell'Autorità competente in data (opzione possibile per i soli cittadini che abbiano

conseguito il titolo di studio o l'esperienza professionale in un paese dell'Unione europea diverso dall'Italia o in

paese terzo)

Data provvedimento

OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società)

che il/la responsabile tecnico è il soggetto che ha compilato la dichiarazione di cui all'Allegato B



possesso dei requisiti soggettivi morali per l'esercizio dell'attività 

(da compilare in caso di avvio dell'attività)

Soggetti tenuti alla dichiarazione dei requisiti morali

unico soggetto tenuto a presentare la dichiarazione del possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività ai sensi

dell'articolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 03/06/1998, n. 252

oltre al sottoscrivente ci sono altri soggetti tenuti a presentare la dichiarazione di possesso dei requisiti morali per

l'esercizio dell'attività 

(compilare il modulo “dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri soci (Allegato A)”)

impatto acustico

Casistiche (Deliberazione della Giunta regionale 14/12/2020, n. 11/4025)

caso 1

a. attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00 - 22:00)

b. l'attività non effettua servizi di riparazione/sostituzione pneumatici (escludendo le biciclette), servizi di autolavaggio, di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a

meno di piccole riparazioni che non implicano l'utilizzo di utensili o attrezzature rumorose), di soccorso stradale e non è collegata ad attività di commercio di autoveicoli (ad

esempio concessionaria)

c. impianti tecnologici e macchinari collocati all’interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso

d. attività svolte esclusivamente in ambienti chiusi

caso 2

a. attività non strutturalmente connessa con edifici con destinazione d’uso residenziale 

b. attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00 - 22:00)

c. distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 50 m.

d. l'attività non effettua servizi di autolavaggio, di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a meno di piccole riparazioni che non implicano l'utilizzo di utensili o

attrezzature rumorose), di soccorso stradale e non è collegata ad attività di commercio di autoveicoli (ad esempio concessionaria)

e. impianti tecnologici e macchinari collocati all'interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di

almeno 15 dB(A). f. attività svolte esclusivamente in ambienti chiusi

caso 3

a. attività non strutturalmente connessa con edifici con destinazione d'uso residenziale

b. attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00 - 22:00)

c. distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 75 m d. l'attività non effettua servizi di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a

meno di piccole riparazioni che non implicano l'utilizzo di utensili o attrezzature rumorose), di soccorso stradale e non è collegata ad attività di commercio di autoveicoli (ad

esempio concessionaria)

e. impianti tecnologici e macchinari collocati all'interno dell'ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di

almeno 15 dB(A)

caso 4

a. attività non strutturalmente connessa con edifici con destinazione d'uso residenziale

b. distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 150 m

c. impianti tecnologici e macchinari collocati all'interno dell'ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di

almeno 15 dB(A)

nessuna delle precedenti casistiche

Assoggettabilità alla presentazione di valutazione di impatto acustico

non soggetto a presentazione di valutazione di impatto acustico

durante l'esercizio dell'attività saranno rispettati i limiti fissati dalla vigente normativa

soggetto a presentazione di valutazione di impatto acustico

Titolo autorizzativo Numero Data

ottenuto parere favorevole ARPA sulla documentazione di impatto acustico

ottenuto autorizzazione unica ambientale (AUA)

ha presentato valutazione previsionale di impatto acustico

presenta congiuntamente valutazione previsionale di impatto acustico



emissioni in atmosfera

Assoggettabilità al possesso dell'autorizzazione per emissioni in atmosfera

l'attività non richiede il possesso di autorizzazione alle emissioni in atmosfera

l’esercizio dell’attività prevede emissioni scarsamente rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico 

(articolo 272, comma 1 del Decreto Legislativo 03/04/2005, n. 152)

lettera di riferimento alla Deliberazione della Giunta Regionale 11/12/2018, n. 11/982

Lettera di riferimento

l’esercizio dell’attività prevede emissioni per le quali è necessaria autorizzazione generale 

(articolo 272, comma 2 del Decreto Legislativo 03/04/2005, n. 152)

ha ottenuto autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera

Numero protocollo Data protocollo Ente di riferimento

ha chiesto il rilascio di autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

Numero protocollo Data protocollo Ente di riferimento

presenta congiuntamente la documentazione per la domanda di autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

l’esercizio dell’attività prevede emissioni per le quali è necessaria l’autorizzazione unica ambientale (AUA) 

(Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59)

ha ottenuto Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

Numero protocollo Data protocollo Ente di riferimento

ha chiesto il rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

Numero protocollo Data protocollo Ente di riferimento

presenta separatamente la documentazione per la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

rischio incendio

Assoggettabilità al possesso di titolo abilitativo per rischio incendio

l'attività non rientra nell'elenco di quelle soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi

l'attività rientra nell'elenco di quelle soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi

ha ottenuto certificato di prevenzione incendi (CPI)

Protocollo Data

ha richiesto certificato di prevenzione incendi (CPI) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

Protocollo Data

presenta separatamente la documentazione per il certificato di prevenzione incendi (CPI) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA CONDIZIONATA")

ha presentato segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA UNICA")

Protocollo Data

presenta congiuntamente la documentazione per la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

(in questo caso la presente SCIA sarà considerata come "SCIA UNICA")



SCIA

SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato.

SCIA CONDIZIONATA (SCIA o SCIA unica + richiesta di autorizzazione):

Il sottoscritto presenta richiesta di acquisizione, da parte dell'Amministrazione, delle autorizzazioni indicate nel quadro

riepilogativo allegato.

Il sottoscritto è consapevole di non poter iniziare l'attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà comunicato

dallo Sportello Unico.

Nel caso in cui sia stata presentata in allegato solo la documentazione per l'autorizzazione generale, l'attività può essere

avviata decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda.

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle

sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (articolo 75 del Decreto del

Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445).

referente per la pratica           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Elenco degli allegati 

(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri soci (Allegato A)

dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte del responsabile tecnico (Allegato B)

valutazione previsionale di impatto acustico

(specificare il codice fiscale del professionista abilitato che l'ha redatta e firmata)

ulteriori immobili oggetto del procedimento

copia del permesso di soggiorno

(da allegare in caso di cittadino extracomunitario)

ricevuta dei diritti di segreteria/istruttoria

(da allegare se previsti)

ricevuta di pagamento diritti sanitari

(da allegare se previsti)

copia dell'atto notarile con il quale è stata conferita la procura

altri allegati (specificare)

ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

SCIA prevenzione incendi

(nel caso di:

a) officine di riparazioni di veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e carrozzerie, di superficie coperta superiore a 300 m²

 b) officine meccaniche per lavorazioni a freddo con oltre 25 addetti)

comunicazione al sindaco per industria insalubre

(obbligatoria in caso di carrozzeria)

(l'attività può essere avviata dopo 15 giorni)

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE PRESENTATE CONTESTUALMENTE ALLA SCIA O ALLA SCIA UNICA

documentazione per la domanda di autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera

documentazione per la domanda di rilascio dell'autorizzazione per l'installazione di mezzi pubblicitari

pagamento dell'imposta di bollo



Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.

Trenzano

Luogo Data il dichiarante 


